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BREVE MOTIVAZIONE
L'accordo di partenariato globale e rafforzato tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra (di seguito: CEPA) è stato firmato dalle parti il 24 novembre 2017 a Bruxelles a margine del vertice del partenariato orientale. Il CEPA è stato negoziato nel periodo 2015-2017 a seguito della decisione dell'Armenia del 2013 di non firmare l'accordo di associazione (AA) negoziato e la zona di libero scambio globale e approfondita (DCFTA) con l'Unione europea (UE), ma di aderire invece all'Unione economica eurasiatica (UEE) il 2 gennaio 2015.
In qualità di relatore per parere, posso solo esprimere il mio rammarico per tale decisione giacché è stato stimato che l'AA/DCFTA avrebbe comportato un aumento del 2,3 % del prodotto interno lordo (PIL) dell'Armenia nel lungo periodo e maggiori opportunità per gli investimenti diretti esteri, mentre la sua adesione all'UEE determina minori vantaggi tangibili. Tuttavia, i negoziati e la firma del CEPA dovrebbero essere apprezzati sotto vari punti di vista. In primo luogo, l'accordo mostra l'interesse e l'impegno dell'Armenia a instaurare legami più stretti con l'UE nella misura in cui ciò sia compatibile con i suoi obblighi nell'ambito dell'UEE. In secondo luogo, rappresenta la flessibilità dell'UE in linea con il nuovo approccio differenziato nel quadro della politica europea di vicinato per quanto riguarda la negoziazione di un accordo ad hoc per l'Armenia compatibile con l'UEE.
L'Unione europea è il maggiore mercato di esportazione dell'Armenia e rappresenta circa il 27 % delle esportazioni totali del paese. Le principali esportazioni dell'Armenia sono metalli e pietre preziose seguiti da energia, bevande, verdura e frutta. L'Armenia importa principalmente petrolio, gas naturale, cereali, prodotti in gomma, sughero e legno e macchinari elettrici. Il paese beneficia anche del sistema di preferenze generalizzate (SPG+) dell'UE. Il tasso di utilizzo dell'SPG+ dell'Armenia rimane elevato (circa il 93 %), ma le esportazioni SPG+ si concentrano fortemente in pochissimi beni con un valore aggiunto piuttosto basso, vale a dire ferro, acciaio e prodotti da essi ottenuti nonché abbigliamento.
Il CEPA è un accordo globale e, in molti ambiti, ambizioso che segue in larga misura la struttura dell'accordo di associazione negoziato. Gli impegni previsti dall'AA sono pressoché invariati in molti ambiti come il dialogo politico e la maggior parte dei capitoli settoriali. Tuttavia, in alcuni settori specifici il calendario di attuazione è stato esteso. Per ovvie ragioni, la parte del CEPA relativa agli scambi è la più interessata dall'adesione dell'Armenia all'UEE. Il CEPA non abolisce le tariffe sui beni poiché le decisioni a esse relative sono adottate a livello dell'UEE, che presenta una tariffa esterna comune. L'Armenia continua, tuttavia, a beneficiare dell'accesso al mercato dell'UE derivante dall'eliminazione delle tariffe SPG+. I capitoli del CEPA relativi agli ostacoli tecnici agli scambi (TBT) e alle misure sanitarie e fitosanitarie (SPS) prevedono una più stretta cooperazione basata su norme e principi internazionali, pur non essendo così globali e ambiziosi come nel caso dei DCFTA, in particolare in merito al ravvicinamento alla legislazione dell'UE. L'Armenia è firmataria dell'accordo multilaterale sugli appalti pubblici e si è già impegnata a rispettare le norme internazionali. Nel CEPA l'Armenia ha convenuto di procedere ulteriormente sia in termini di trasparenza sia in termini di accesso al mercato per i prodotti e gli operatori dell'UE. Gli scambi di servizi costituiscono un capitolo ambizioso che intende superare il GATS. Anche il capitolo relativo ai diritti di proprietà intellettuale va oltre il TRIPS. In tale contesto, è interessante osservare che l'UE ha convenuto di concedere all'Armenia un periodo di transizione di 24 anni per l'utilizzo della parola "cognac" scritta solo in caratteri cirillici ed esportata esclusivamente in Russia per riferirsi al brandy armeno. Inoltre, vi sono altresì elementi che vanno al di là delle norme dell'OMC in settori come concorrenza, sovvenzioni e imprese statali. Oltre a ciò, è istituita una base giuridica per l'assistenza amministrativa reciproca tra le autorità doganali volta a rafforzare la cooperazione nella lotta alle irregolarità e alle frodi doganali. L'UE e l'Armenia hanno altresì convenuto un capitolo ambizioso su commercio e sviluppo sostenibile, che intende garantire la promozione sostenibile del commercio.
Nonostante l'interesse da parte dell'Armenia, il CEPA non comprende un capitolo sugli investimenti, a causa dell'assenza di un mandato della Commissione e della necessità di chiarimenti giuridici a livello dell'UE. Solo il 16 maggio 2017 la Corte di giustizia dell'Unione europea ha espresso il proprio parere sull'ALS UE-Singapore in cui afferma che le disposizioni relative agli investimenti di portafoglio e al meccanismo ISDS rientrano nella competenza concorrente tra l'UE e i suoi Stati membri.
In qualità di relatore per parere, raccomando di sostenere la conclusione dell'accordo di cui trattasi, che sarebbe solo l'inizio del processo. L'attuazione efficace del CEPA con il coinvolgimento dei parlamenti e della società civile di entrambe le parti sarebbe un compito impegnativo che richiederebbe un monitoraggio continuo e attento.

******
La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, competente per il merito, a raccomandare l'approvazione del progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'accordo di partenariato globale e rafforzato tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra.
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